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Le mozioni per il congresso 

Àncora divisa 
in cinque la direzione 

del PS francese 
> 

Documento di «sintesi» di Mitterrand conferma la linea del '72 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Con ogni probabi
lità sarà il congresso di Metz 
del Partito socialista (58 
aprile) a scegliere col voto 
dei delegati chi sarà il futu
ro primo segretario del par
tito e di conseguenza la linea 
strategica del partito stesso : 
in effetti la riunione decisiva 
della direzione, ancora in cor
so nella tarda sera di dome
nica mentre scriviamo, non 
è riuscita a trovare una so
luzione di compromesso tra le 
mozioni presentate a nome 
delle rispettive correnti da 
Mitterrand, da Mauroy. da 
Rocard, dalla sinistra Cercs 
e dalla frazione staccatasi 
un mese fa dal Ceres. Anzi, 
si può dire che il dibattito 
pomeridiano ha approfondito 
il solco tra Mitterrand da una 
parte e Rocard dall'altra sen
za che Mauroy potesse svilup
pare l'azione mediatrice che 
si era propasta. 

Di conseguenza, salvo colpi 
di scena riunificatori che po
trebbero ancora verificarsi, la 
maggioranza che dal 1974 
regge le sorti e la linea pò 
litica del Partito socialista 
francese appare definitiva
mente spaccata e ciascuno dei 
tre aspiranti alla carica di 
primo segretario dovrebbe 
presentarsi davanti al con
gresso per difendere le pro
prie tesi e per sollecitare la 
investitura. 

Ieri sera, nel corso di un 
dibattito aspro e carico di ten
sione, gli amici di Rocard ac
cusavano Mitterrand di avere 
voluto la rottura a tutti i co
sti dopo aver cercato di im
porre autoritariamente le pro
prie scelte. Di rimando, il 
leader socialista ribatteva che 
il partito non poteva avere 
due linee e che i responsabili 
della rottura erano coloro che 
da qualche mese avevano 
aperto le ostilità criticando la 
linea del partito e presentan
dosi « intempestivamente » co
me candidati alle presiden
ziali del 1981. 

Con tutta probabilità la deci
sione è maturata nella seduta 
di domenica mattina, quando, 
in apertura dei lavori della 
direzione, Mitterrand ha getta
to nella battaglia un proprio 
testo precongressuale di una 
quarantina di pagine da lui 
definito < mozione di sintesi ». 
Perché questa definizione pre
suntuosa, gli è stato subito 
rinfacciato dagli amici di Ro
card? Si può parlare di sinte
si soltanto dopo un dibattito e 
non prima, e la sintesi, cioè 
il compromesso, deve essere 
il frutto di una elaborazione 
collettiva. 

Mitterrand, che aveva per
fettamente preparato l'opera
zione. • ha detto in sostanza 
questo: il documento non è 
un tutto da prendere o da la
sciare. Non si vuole insomma 
imporlo autoritariamente. Tut
tavia debbono essere chiare 
due cose: prima di tutto che 
il documento può essere arric
chito dal contributo di colo
ro che sono per la sintesi e 
per la ricomposizione della 
vecchia maggioranza; in se
condo luogo che esso non può 
essere « tagliato delle sue par
ti vive » perché esse rifletto
no la linea strategica che il 
partito ha scelto nel 1972. Pun
ti cardinali di questa linea 
€ ancora valida > sono la stra
tegia di rottura col capitali
smo e la politica di unione. 
sia pure conflittuale, con tut
te le altre forze di sinistra. 
comunisti compresi. 

Scegliere altre strade, ha 
aggiunto Mitterrand ripetendo 
unt concetto da lui illustrato 
più volte negli ultimi mesi, 
vuol dire ricadere nella vec
chia politica di collaborazione 
e di « terza forza » che portò 
la SPIO alla rovina e il PCF 
al massimo della sua forza, 

vuol dire cadere prima o poi 
nelle braccia dei moderati e 
lasciare al PCF un enorme 
spazio a sinistra. In pratica. 
ha concluso il leader socia
lista, questo documento, co
me dice il suo titolo, mira al 
duplice obiettivo di ricostitui
re « un grande partito per 
una grande politica ». Arric
chirlo è bene, cercare di svuo
tarlo del suo contenuto vor
rebbe dire « prendersi la re
sponsabilità di proporre una li
nea politica diversa ». In que
sto caso spetta al congresso 
la scelta definitiva. 

Rocard e Mauroy hanno 
chiesto allora una sospensio
ne dei lavori per stuellare il 
testo mittcrrandiano e soltanto 
nel tardo pomeriggio di do 
menica, in una atmosfera 
confusa, si è aperto il dibat
tito di fondo che, come abbia
mo detto, continua mentre 
scriviamo e che ha messo in 
evidenza la quasi totale im
passibilità di accordo anche se 
il Partito socialista francese 
ha già saputo, in passato, 
superare situazioni di rottura 
apparentemente più dramma
tiche di questa. 

Nell'attesa di conoscere il 
risultato finale dei lavori del

la direzione socialista, dal 
quale dipenderà se la vecchia 
direzione andrà o no davan
ti ai congressisti con un docu
mento di sintesi, una osserva
zione può essere fatta: agen
do come ha agito, Mitterrand 
rischia di rinsaldare contro se 
stesso l'unione fin qui aleato 
ria tra Rocard e Mauroy. Ma 
se Mitterrand ha preso que
sto rischio, che può compor
tare la sua sconfitta al con
gresso, lo ha fatto perché or
mai il suo prestigio di leader 
incontestato del partito era 
stato profondamente intaccato 
dalla lunga guerriglia condot
ta da Rocard e che in que
sta situazione egli non poteva 
rassegnarsi ad una soluzione 
di compromesso che sarebbe 
apparsa come una vittoria dei 
suoi avversari e come la fine 
della sua autorità politica nel 
partito e nel Paese. 

Resta da vedere se lo scon
tro frontale che egli ha pro
vocato gli farà ritrovare la 
maggioranza delle simpatie 
dei militanti, da molto tempo 
turbati e disorientati dalla 
crisi che ha investito il grup
po dirigente socialista. 

Augusto Pancaldi 

Con una lettera al Consiglio di Sicurezza e a Waldheim 

Hanoi chiede i «caschi blu» 
alla frontiera con la Cina 

" * * * 

Proposta anche una fascia smilitarizzata lungo il confine - Accuse reci-
proche per gli ultimi sconfinamenti di truppe - Si combatte in Cambogia 

TITO IN GIORDANIA Il Presidente Jugoslavo Tito e arrivato ieri ad Amman 
dove si e incontrato con re Hussein di Giordania 

(nella foto). Amman e la quarta tappa di un viaggio di Tito in Medio Oriente, che ha toccato prima 
il Kuwait, l'Irak e la Siria. Con I dirigenti arabi Tito ha discusso della crisi mediorientale e della 
situazione del movimento del non-allineati. A Damasco, Tito sì è incontrato anche con il leader 
palestinese Arafat. 

Alla presenza del Presidente Tito 

Domani a Lubiana 
i funerali di Kardelj 
Riunione solenne del CC della Lega del comunisti, degli 
organismi dello Stato e delle organizzazioni di massa 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — A un giorno 
'dalla morte di -Ekluard Kar
delj 1 giornali «sono quasi 
interamente dedicati alla fi
gura ed all'opera del diri
gente comunista; le bandiere 
rosse della Lega e i tricolori 
nazionali a mezz'asta; rinvia
te le manifestazioni culturali 
e sportive, mentre in tutto il 
Paese si svolgono le cerimo
nie commemorative per ricor
dare lo scomparso. 

La principale di esse si è 
svolta nel pomeriggio a 'Bel
grado dove — nella sede del
l'Assemblea federale — si è 
tenuta una riunione solenne 
del Comitato centrale delia 
Lega dei comunisti allargata 
agli organismi statali — pre
sidenza della Repubblica, 
Parlamento, governo — ed ai 
maggiori dirigenti dell'Allean
za socialista, dei sindacati e 
delle altre organizzazioni di 
massa. La riunione è stata 
aperta da Branko Mikulic 
presidente di turno della Pre
sidenza della Lega e l'ora
zione ufficiale e stata tenuta 
da 'Vladimir Bakarlc della 
(presidenza della Lega. Una 
analoga cerimonia commemo
rativa avrà luogo questa mat
tina a Lubiana. 

I resti mortali di Bdvard 
Kardelj — membro della Pre
sidenza ideila Repubblica e di 
quella della Lega — hanno 
ricevuto per tutta la giornata 
l'omaggio del popolo slove
no. 'Nell'ampia sala della Pre
sidenza della Repubblica e 
del governo locale a Lubiana, 
davanti alla bara avvolta nel 
tricolore sloveno Bono sfila
ti i delegati - dei vari orga
nismi ed organizzazioni come 
pure semplici cittadini che a 
migliaia sin dal mattino atten
devano in fila sotto un'insi
stente pioggia mista a nevi
schio. Questa sera la salma 
sarà cremata e domani mat
tina l'urna cineraria sarà se
polta al Cimitero degli Eroi 
nazionali della capitale slo
vena. 

Tito sarà presente ai fune
rali. Da Amman dove è giun
to ieri in mattinata prove
niente da Damasco ha fatto 
sapere che concluderà la sua 

visita ufficiale in Giordania 
pmiia aei .previsto. 11 Presi
dente jugoslavo dovrebbe 
giungere nel pomeriggio o 
in serata direttamente a Lu
biana. - • ' ' 

Nella capitale slovena sa
ranno domani rappresentanze 
da ogni parte del Paese e 
numerose le delegazioni este
re. Il Presidente americano 
Carter sarà rappresentato dal 
suo inviato personale Averell 
«arri man. 

Numerosissimi i telegram
mi giunti alla 'Presidenza del
la Lega dei comunisti, alla 
Presidenza della Repubblica 
ed alla famiglia dello scom
parso. I giornali domenicali 
hanno riportato, tra gli altri, 
il testo dei telegrammi inviati 
dal Presidente della Repub
blica, Sandro Pertini, dal Co
mitato centrale del nostro 
partito, dal compagno Gian 
Carlo Pajetta nonché una di
chiarazione del compagno 
Sergio Segre sulla figura di 
Bdvard Kardelj. 

E' stato infine reso noto 
che il Presidente Tito ha 
decorato Bdvard Kardelj alla 
memoria con l'Ordine di 'Eroe 
del lavoro socialista. E' la 
seconda volta che lo scom
parso viene insignito di tale 
onorificenza. 

Silvano Goruppi 

Camera 
commemorativa per 

Kardelj al consolato 
jugoslavo di Milano 

MILANO — Per la morte di 
Edvard Kardelj viene allesti
ta una camera commemorati
va presso il consolato della 
Repubblica Federativa Socia
lista di Jugoslavia. 

La camera sarà aperta al 
pubblico da oggi al 14 in 
coincidenza con 1 tre giorni 
di lutto nazionale proclama
ti in Jugoslavia, dalle 9 alle 
15. Sarà a dwnosirione un 
registro per le firme di con
doglianze. -

Per iniziativa di forze democratiche e progressiste 

Congresso mondiale a ottobre 
di solidarietà ai palestinesi 

Conclusa la conferenza preparatoria di Roma 

ROMA — Un « Congresso mon
diale di solidarietà con il po
polo arabo e la sua causa cen
trale, la Palestina», si terrà 
tra il 20 e il 24 ottobre di que
st'anno. Lo ha deciso ieri, al 
termine di due giorni di lavo
ro. una conferenza preparato
ria promossa dal segretariato 
permanente del « Congresso 
del popolo arabo », di cui fan
no parte, oltre ai Paesi del 
« Fronte della fermezza » (Si
ria, Irak, Libia, Algeria e Sud 
Yemen) il movimento nazio
nale libanese e le forze pro
gressiste egiziane. 

Il luogo dove si terrà ' il 
a congresso mondiale» non è 
stato ancora fissato, ma sono 
state proposte alcune capitali 
dell'Europa Occidentale e del 
mondo arabo come sedi pos
sibili. E' anche stato costitui
to un comitato organizzativo, 
con sede a Tripoli, di 14 ele
menti, tra cui rappresentanti 
dell'URSS, di Cuba, della Gre
cia, dell'Italia (ma le forze po
litiche italiane partecipanti 
hanno deciso di esaminare ul
teriormente la possibilità di 
designare un loro rappresen
tante), del Portogallo, dell'In
dia, deU'ANC (U movimento 
di liberazione dell'Africa del 
Sud), il Consiglio mondiale 
della pace e diverse organiz
zazioni democratiche intema
zionali. 

Nell'appello approvato dalla 
riunione, e che è rivolto a 
«tutte le forze amanti della 
giustizia, della liberta e della 
pace nel mondo, si esprimono 
preoccupazioni per la grave 
tensione in Medio Oriente, e 
per le continue aggressioni 
contro il popolo palestinese e 
i popoli e gli Stati arabi in
dipendenti della regione. 

Gli accordi Camp David, si 
afferma nell'appello, non of
frono alcuna soluzione al pro
blema del Medio Oriente ma 
aggiungono anzi nuovi perico
li e creano ulteriori complica
zioni per una sua giusta so
luzione. L'appello ribadisce il 
diritto del popolo palestinese 
al ritomo nella sua terra, alla 
costituzione di un suo Stato 
indipendente nel territorio pa
lestinese e riconosce l"OLP co-

l'aperitivo vigoroso 

mette il fuoco nelle vene 

me unico e legittimo rappre
sentante del suo popolo. 

Una soluzione giusta di pace 
in Medio Oriente — ha affer
mato il rappresentante dello 
OLP, Nashashibi, che ha pre
sentato il rapporto alla riunio
ne — non può passare attra
verso a accordi disfattisti che 
mettono sotto i piedi i diritti 
dei popoli arabi e del popolo 
palestinese». Gli accordi di 
Camp David, ha detto, sono 
in contrasto con tutte le riso
luzioni dell'ONU, e mirano a 
legalizzare l'occupazione di ter
ritori con la forza. 

Analoghi concetti aveva 
espresso, nel suo discorso 
inauguralo il libico Omar 
Hamdi, segretario del «Con
gresso del popolo arabo», 
sottolineando la necessità di 
dare una risposta ai tentati
vi di imporre una e soluzio
ne americana» che utilizza 
« l'atteggiamento disfattista di 
certi regimi arabi» per crea
re una alleanza militare nel
la regione diretta contro tut
te le forze progressiste e di 
pace. 

Preoccupazione per i nuo
vi elementi di tensione nella 
situazione internazionale non 
sono mancati nei vari inter
venti della riunione, né sono 
mancati attacchi contro la po
litica della Cina (da parte del 
rappresentanti dell'URSS, del 
Vietnam, di Cuba e della Bul
garia). « Pechino — ha detto 
il rappresentante sovietico 
Druzinin, si presentava in 
passato come amica degli 
arabi ma ora loda gli accor
di di Camp David dopo aver 
normalizzato le sue relazioni 
con gli USA ». 

Il compagno Remo Salati, 
che è intervenuto come vice 
presidente del Comitato ita
liano di solidarietà con il po
polo palestinese, ha partico
larmente sottolineato la ne
cessità del pieno rispetto del
l'autonomia dell'OLP affer
mando che « nessuno può su
bordinare o strumentalizzare 
a ragioni di partito o di Sta
to la causa palestinese». n 
compagno Salvatore Corallo, 
intervenuto a nome del PCI, 

ha affermato che « il popolo 
italiano chiede giustizia per 
il popolo palestinese» e ha 
auspicato il massimo di uni
tà per fare trionfare l suoi 
legittimi diritti. 

Tra gli interventi delle for
ze politiche italiane (erano 
tutte presenti in qualità di 
osservatori), quelli di Scan
ni (PSD, di Castellina 
(PDUP), Miniati (DP). Per la 
DC era presente l'on. Sferraz-
za. Il sindaco ' Argan aveva 
ieri portato il saluto e l'au
gurio della città di Roma. 

g. m. 

Due sciagure 
ferroviarie 

in Cina 
PECHINO — Da buona fon
te cinese si è appreso a Pe-
chino che un centinaio di 
morti e numerosi feriti co
stituiscono il bilancio di una 
sciagura ferroviaria avvenuta 
il mese scorso nella provin
cia di Heilongjang, nella par
te nord-orientale della Cina. 
Un treno fermo in una sta
zione sarebbe stato investito 
da un altro treno che arri
vava a grande velocità su
gli stessi binari a causa di 
una errata manovra di scam
bi. 

In un altro grave inciden
te ferroviario morirono, il 18 
dicembre scorso, a Zheng-
zhou, capitale dellUonan, 104 
persone, mentre i feriti furo
no più di 200. 

Un'imbarcazione che assicu
rava il trasporto dei viaggia
tori sul fiume Yang Tsekiang, 
la «Mao Tsetung», è affon
data recentemente, secondo 
quanto si è appreso. L'ipote
si di un sabotaggio non è 
esclusa dagli inquirenti, e sta
to aggiunto dalla stessa fonte, 

HANOI — In una drammati
ca lettera a Kurt Waldheim, 
segretario generale delle Na
zioni Unite, e a Donald Mills, 
presidente del Consiglio di 
sicurezza, il ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen Duy 
Trinh dichiara che il governo 
di Hanoi « è disponibile ad 
accettare il principio » di sta
bilire una zona smilitarizza
ta lungo il confine con la Ci
na, e che tale zona vonga pat
tugliata dal caschi blu, Ngu-
yan Duy Trinh denuncia la 
« grave situazione che regna 
lungo la frontiera » con la 
Cina accusando Pechino di 
« prepararsi febbrilmente a 
una guerra contro il Vietnam». 
Trinh aggiunge che i cinesi 
«hanno dislocato lungo la 
frontiera venti divisioni, cen
tinaia di aerei, molti mezzi 
blindati e altro materiale mi
litare». Della lettera ha da
to notizia Radio Hanoi che ha 
anche accusato Pechino per 
gli ultimi sconfinamenti di 
truppe. Questi sarebbero av
venuti nelle province setten
trionali di Cao Bang e di Lang 
Son. Secondo l'emittente gli 
incursori cinesi avrebbero a-
vuto il sostegno di un fuoco 
di sbarramento di mortai e 
di cannoni senza rinculo. Un 
soldato vietnamita è rima
sto ucciso e un nitro è sta
to preso prigioniero. 

Dal canto suo il vicepremier 
cinese Li Xiannian ha ammo
nito, nel corso di una conver
sazione con una missione mi
litare pakistana, il governo di 
Hanoi a non proseguire nelle 
sue « provocazioni » e a non 
ignorare - gli a avvertimenti » 
della Cina. Li ha dichiarato 
che «appoggiato dai sovietici 
che cercano l'egemonia il Viet
nam ha scatenato un'aggres
sione inammissibile nei con
fronti della Cambogia e allo 
stesso tempo ha accresciuto 
le sue provocazioni militari 
al confine con la Cina ed ha 
occupato parti di territorio ci
nese ». 

L'iniziativa diplomatica viet
namita e il duro scambio di 
denunce e di ammonimenti 
avvengono dopo che, nei gior
ni scorsi, sia le autorità sovie
tiche sia quelle americane, 
con ovvia diversità di accenti, 
avevano ammonito Pechino a 
non intervenire militarmente 
contro Hanoi. La Pravda ave
va accusato il governo cinese 
di « usare apertamente lo stru
mento militare per esercitare 
pressioni su Hanoi ». ammas
sando truppe al confine e pro
vocando incidenti di frontie
ra. Il Dipartimento di Stato 
aveva manifestato « preoccu
pazione» che il nuovo con
flitto indocinese potesse al
largarsi a macchia d'olio e a-
veva « consigliato » a Pechi
no di non intervenire contro 
il Vietnam. 

Dal canto suo, l'agenzia 
Nuova Cina ha accusato il 
Vietnam di avere provocato 
incidenti confinari in almeno 
30 occasioni uccidendo o fe
rendo 92 cittadini cinesi. Ha
noi replica che nell'ultimo 
mese i cinesi hanno violato 
il confine 170 volte, mentre in 
febbraio le violazioni sono sta
te 60. 

In Cambogia continuerebbe
ro intanto gli scontri fra re
parti superstiti dell'esercito 
di Poi Pot sostenuti dal go
verno di Pechino e le forze 
del Fronte unito per la sal
vezza della Cambogia appog
giate da reparti vietnamiti. 
Fonti bene informate riferi
scono che elementi di una divi
sione vietnamita di stanza ir 
Laos sono stati inviati a sud 
oltre confine per rinforzare le 
unità schierate in Cambogia. 
" La Voce delia Kampuchea 

democratica, l'emittente del 
deposto regime di Poi Pot che 
trasmette da una località in 
territorio cinese, continua a 
diffondere bollettini di guer
ra che un dispaccio dell'agen
zia AP definisce trionfalistici, 
in cui vengono enumerati i 
nemici uccisi e i carri ar
mati distrutti. L'emittente pre
cisa che i combattimenti di 
maggior conto si sono verifi
cati vicino alla città portua
le di Kampol nel sud, nella 
provincia nord-orientale di Ra-
tanaldri, a Kompong Cham a 
oriente, a Kompong Speu a 
occidente, di Phnom Penh e 
a Battambang, nordovest. 

Precisazione della FGCI dopo 
il voto della FMGD sulla Cina 

Si sono conclusi a' Dort
mund (Repubblica federale 
tedesca) i lavori del Comi
tato esecutivo della federa
zione mondiale della gioven
tù democratica. La FGCI e-
ra rappresentata dai compa
gni Giusti, del Comitato ese
cutivo nazionale, e Mkrucci 
del Comitato direttivo nazio
nale. Nel rapporto presenta
to dal Bureau al Comitato 
esecutivo, cosi come in al
cuni documenti e risoluzioni 
fìnafi. sono state adottate po
sizioni collettive neDe quali 
è espresso un atteggiamento 
di condanna nei confronti 
defl'attuale direzione della 
Repubblica popolare cinese e 
della sua politica estera. 

Dopo aver espresso la pro
pria preoccupazione per al
cuni aspetti della politica e-
stera cinese e per il perdu
rare e l'aggravarsi dei con
iasti che oppongono Cina e 

URSS, la delegazione della 
FGCI — per una posizione 
di -principio, da sempre e~ 
spressa dai comunisti italia
ni. cosi come per ragioni po
litiche di fondo, che puntano 
non ad un approfondimento ma 
al superamento .delle attuali 
divisioni e contrapposizioni 
—. ha manifestato sia nel 
Bureau che nel Comitato ese
cutivo della FMGD il pro
prio disaccordo con l'assun
zione di simili posizioni col
lettive di condanna. 

Posizioni analoghe a quelle 
della FGCI sono state espres
se dai compagni francesi,, 
belgi, inglesi, spagnoli, giap-' 
portesi, della Corca del Nord, 
della gioventù del PR del 
Messico e con diverse moti
vazioni, da altre organizza
zioni giovanili dì altri Pae
si. L'organizzazione giovani
le rumena era assente. Gra
ve e preoccupante per la vi

ta democratica interna del
la Federazione mondiale del
la gioventù democratica, per 
fl suo ruolo e per fl suo stes
so carattere risulta anche 0 
fatto che, per assumere ta
li posizioni collettive di con
danna. per la prima volta do
po molti anni, non si è ri
spettato quel metodo della ri
cerca del consenso tra tutte 
le organizzazioni presenti ne
gli organismi della FMGD, 
che era stato invece confer
mato appena un amo fa, al
la X Assemblea, quale cri
terio fondamentale cui ispi
rarsi per la definizione del
le ' sedie e defle ~ decisioni 
di questa organizzazione in
temazionale. 

Ciò non può che porre in
terrogativi preoccupanti sul 
futuro della FMGD alle or
ganizzazioni della gioventù 
che ne fanno parte e, tra 
queste, la FGCI. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto coti i lavoratori 

Apriamo un dibattito: 
occupazione e riforma 
del mercato del lavoro 

C'è ora una consapevolezza 
estesa dell'importanza di una 
gestione programmata dell'oc
cupazione che tenga conto in 
modo coordinato del settore 
produttivo e dell'area del pub
blico impiego. Ed è vero che 
da qualche anno — più incisi
vamente, anche se in maniera 
pur sempre lenta, frammenta
ria e non senza contraddizio
ni, con l'aumentato peso dei 
lavoratori nelle sedi politiche 
— si registrano momenti di 
novità: dalla riforma della 
scuola secondaria superiore al
la recentissima legge quadro 
sulla formazione professiona
le; dalla legge sull'occupazio
ne giovanile, da quella sulla 
parità a quella sulle ristrut
turazioni e le riconversioni in
dustriali, alla riforma delle 
pensioni ora in discussione; 
ma è anche vero che nel cam
po del mercato del lavoro In 
situazione e rimasta, malgra
do tutto, sostanzialmente in
variata e arretrata. 

I difetti di una legislazione 
vecchia e farraginosa — che 
dà luogo u frequenti diver
genze interpretative — sono 
noti e ne sono state messe 
bene in luce le cause. Muo
vendo dal divieto della me
diazione privata, la legge 29 
aprile 1949 n. 264 affida l'av
viamento al lavoro agli uffici 
del collocamento Istituiti nel
l'ambito di quelli del lavoro: 
l'art. 33 dello Statuto dei la
voratori stabilisce l'obbliga
torietà della costituzione di 
commissioni intersindacali per 
il collocamento, già previste 
nell'art. 26 della legge prece
dente, presso le sezioni zona
li, comunali e frazionarle degli 
uffici del lavoro quando ne 
facciano richiesta i sindacati 
più rappresentativi, e in que
sto caso si ha un principio di 
gestione sindacalizzata, che pe
rò è costretta a muoversi nel 
quadro normativo esistente. 
Ben poco lo ha, infatti, muta
to lo Statuto, che si è limita
to ad introdurre (nell'art. 33) 
l'obbligo del nulla osta della 
sezione di collocamento per il 
passaggio del lavoratore del
l'azienda nella quale è occu
pato ad un'altra, ad elimina
re la facoltà di assunzione di
retta del familiari del datore 
di lavoro ed a restringere il 
campo delle richieste nomina
tive (nell'art. 34). 

In complesso, dunque, la le
gislazione vigente è largamen
te inoperante non solo per le 
condizioni degli uffici, per le 
pressioni cllentelarl, per la 
inadeguatezza degli strumenti 
di controllo; ma anche perché 
lascia fuori della sfera di in
tervento spazi ampi — basti 
pensare alla pubblica ammi
nistrazione e agli enti pubbli
ci, che procedono alle as
sunzioni con i concorsi, ed 
alle numerose eccezioni nel 
campo privato — e si fonda 
su una logica, interna e com
plessiva, inaccettabile, che è 
rimasta essenzialmente inal
terata. Sul primo dei due pia
ni sono significative le regole 
concernenti la formazione del
le liste, che in concreto pri
vilegiano l'uomo adulto capo
famiglia; quelle che, sottra
endo alcune zone al colloca
mento, spezzano il mercato 
del lavoro configurando un 
settore di gestione privata ed 
uno di gestione pubblica; 
quelle, infine, che — per la 
via ulteriore delle richieste 
nominative e della classifica
zione per categoria, qualifiche, 
specializzazione — esprimono 
e concorrono a conservare il 
sistema attuale di organizza
zione e di divisione del lavo
ro, con i suoi punti nevral
gici di faticosità, di ripetiti
vità. di pericolosità. Sulle pri
me hanno inciso parzialmen
te alcune leggi (che inter
vengono anche in parte sul
l'assetto delle commissioni): 
la legge 9 dicembre 1977 n. 
903 relativa alla parità uomo-
donna nel lavoro, perché ha 
comportato la caduta delle li
ste separate per l'avviamen
to al lavoro «delle casalin
ghe » (conviventi — secondo 
la superata circolare ministe
riale esplicativa — nel nucleo 
familiare e non capifamiglia); 
la legge 12 agosto 1977 n. 875 
sulla riconversione industria
le (modificata e integrata dal 
dJ. 13 dicembre 1978 n. 796), 
in quanto dispone che sia
no in ogni modo assicura
ti i precedenti livelli oc-
cupazfooali della manodope
ra femminile nell'avviamento 
al lavoro predisposto per le 
aziende investite da processi 
di ristrutturazione e ricon
versione, allorché sia stato di
chiarato Io stato di crisi oc
cupazionale; la legge pruno 
giugno 1977 n. 285 e quella 4 
agosto 1978 n. 479, in quanto 
comportano comparativamen
te ed entro 1 limiti fissati 
una incentivazione dell'occu
pazione giovanile, e, al suo 
inferno, di quella femminile. 

Le leggi n. 675 e 285 del 
1977, n. 479 del 1978 incido
no, sia pure marginalmente, 
anche sulla distinzione in 
pubblica e privata della ge
stione dell'occupazione: la 
prima quando include tut
ti i lavoratori nella specifi
ca procedura di avviamento 
al lavoro (artt. 24 e 25); le 
altre due in quanto lo riser
vano per intero agli uffici 
pubblici. Sempre queste leg
gi, infine, mtroducono — li
mitatamente ai loro campo 
di applicazione — qualche mo
difica nel sistema frammen
tario di classificactone pro
fessionale: il giovane che a-
spira all'occupazione è inse
rito, quando vi sia il de
creto del ministro del La
voro e della Previdenza so
ciale, in fasce professionali 

definite, in aderenza ai si
stemi contrattuali di inqua
dramento e, in mancanza, per 
il contratto di formazione, 
indica direttamente le sue 
propensioni; la legge n. 675 
del 1977, intervenendo nel pro
cedimento di mobilità, sta
bilisce anch'essa che i lavo
ratori siano distinti per fa
sce professionali corrispon
denti, laddove esistano, agli 
schemi contrattuali di inqua
dramento. 

Qualche passo avanti è sta
to fatto anche delineando un 
iniziale processo di program-4 
inazione economica, di mobl- * 
lità controllata, di formazio
ne professionale coordinata 
alla scuola e al morcato del 
lavoro, di verifica del Par
lamento sulla attuazione e su
gli effetti delle leggi emana
te. Sui primi due punti det
tano norme la legge n. 675 
del 1977 o il d.l. 13 dicem
bre 1978 n. 795. Sui terreno 
della formazione alle leggi 
sull'occupazione giovanile è 
seguita la recentissima legge-
quadro in materia di forma
zione professionale, la n. 845 
del 1978: vi si riafferma in 
generale il ruolo centrale del
le Regioni nella programma
zione anche di una forma
zione a carattere permanente 
che si saldi in primo luogo 
alla scuola ed alla occupa
zione identificata nel quadro 
degli obiettivi della program
mazione economica; la neces
sità della individuazione ed 
elaborazione democratica dei 
piani di intervento, con la 
partecipazione degli Enti lo
cali, delle categorie sociali e 
degli altri enti interessati; la 
esigenza di tener conto dei 
principi informatori della 
contrattazione collettiva e del
la normativa sul collocamen
to. Tutte le leggi ricordate 
dispongono che al Parlamen
to siano rese relazioni perio
diche che possano consenti
re un suo intervento più tem
pestivo e meglio aderente al
la nostra realtà. 

La situazione, benché in 
movimento, resta, peraltro, 
complessivamente frammenta
ria, scoordinata e notevolmen
te accentuata nei ministeri, 
né vi è un adeguamento del
le strutture tale da renderle 
immediatamente capaci di ca
lare nel fatti le Indicazioni 
normative. Per affrontare il 
problema in maniera organi
ca occorre partire da una con
siderazione unitaria dell'occu
pazione come condizione indi
viduale costante' dall'esauri
mento degli studi al pensio
namento e come condizione 
collettiva, da realizzare per 
tutti e rilevante pure in quan
to tutti vi si ritrovino. Anche 
nel lavoro subordinato del 
settore produttivo, nel quale 
questi fenomeni hanno una 
dimensione di particolare im
portanza, ciò significa assicu
rare un lavoro corrisponden
te alle capacità ed alle scel
te individuali, da un lato, a-
gli obiettivi di programma
zione, dall'altro; garantire che 
i mutamenti, influenzati co
me sono dalla situazione e dal 
reddito familiari, avvengano 
senza traumi — non si ricor
da mai abbastanza che il li
cenziamento è da noi per mol
ti una vicenda di sofferenze 
— ma anche rifiutando la lo
gica dell'economia assistita e 
le differenze non giustificate 
di trattamento nella sfera del
la disoccupazione. 

In un mercato del lavoro 
programmato, e unificato in 
un momento articolato di ge
stione pubblica, debbono es
sere mutati, dunque, in un 
disegno organico, l'assetto 
del collocamento e quello sia 
della disoccupazione sia del 
funzionamento della cassa in
tegrazione guadagni. Divente
rebbero cosi più facili le mo
dificazioni della struttura del 
salano; possibili, perché libe
re, scelte non rigide in ma
teria di part-time, di orario 
variamente flessibile, di lavo
ro a domicilio, di lavoro mi
sto volontario e retribuito 
'ad es. nei servizi di inte
resse generale): la eliminazio
ne del lavoro irregolare e pre
cario. 

I processi di programma
zione economica e di rifor
ma del mercato del lavoro 
hanno, in conclusione, biso
gno di progredire in maniera 
coordinata e parallela: l'ur
genza di farli marciare nella 
direzione corretta è certamen
te assoluta. Non mancano, del 
resto, indicazioni realistiche e 
coerenti sugli strumenti con 
i quali affrontare il proble
ma muovendo dalla necessi
tà di gestire tutti gli inter
venti sul mercato del lavo
ro in maniera unitaria. Già 
ai fini della conoscenza della 
situazione è necessario unifi
care i metodi di rilevazione e 
di classificazione per arriva
re finalmente a quell'anagra
fe del lavoro della quale tan
to si parla, superando l'enor
me divario di indicazioni pro
venienti ora dai centri più 
diversi. 

Partendo dalla consapevo
lezza dei dati si pub orienta
re e sostenere la domanda 
di lavoro: collegare il collo
camento la formazione pro
fessionale, la mobilità. In po
che parole si può svolgere 
quella politica organica ed at
tiva dell'impiego qualificata 
come indilazionabile anche nel 
parere de] CNEL sui disegni 
di legge in tema di colloca
mento. in parte superati ma 
utili alla ripresa di un dibat
tito che ci auguriamo abbia 
seguito anche su queste co
lonne. 

Prof. CECILIA AS8ANTI 
(ordinario di Diritto del lavo
ro all'Università di Trieste) 


